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UNA SPECOLA
omoforiole con soli 300 euro

Non occorre essere focollosi per reolizzore
una piccola stoziane osservolivo:

ecco cane si Può t'are con
malerictle di rccuperc e un po' di lai'do1e
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Tecnica
sono armalo di lenacia. di una
qrdjìde dose di pózienzaj e ag-
glungenoo a quesle una buond
dimeslichezza col fai-da te. un Do
dr fortund e quólche buon anÈq
ho compiuto limpresa, reallzzando
una stózrone c,sservdliva con circa
300,m euro

Il prolletto
lrìnónzitutto ho prcso un flÌo vec-
chlo proqetto rjvjsto e correlto.
perché doveva soddi$are le se
guenù estgenze:
. Struttura pitt leggera possibile:
. Dimensoni ridotte al minimo indi-
spensaDuel
. Struttura coibentata
. Altezzd mjnima per essere sjll
oentemente comoda per und per
sona di 1.80 m.
' Possibilfà di osservaÌe dalloriz-
zonte alto zenltl
. Possjb rtà di reólizzóre in proprio
r componentj della struttura. peì n
dure i co6ti di realzazione
1l progetto jinale è composto da
un telaio metdllico. dttomo al quó-
rc sono montah pannelli coibentati
e sormontato non dalla classica
cupola {di dfficile e coslosa realz
zazlonei, ma da un tetto a due fal
de tbaltabili a est e ovesl verso
leslerno. con possibilità di reqola-
re il loro dngoìo di apenura 

_

LlìÌbienÌe di 4.8 m, l2xz.4 ml ore"
vede neì lato nvolto a sud un plano
di lavoro projondo 40 cm e lalqo
200 cm e al centrc la colonnd a;
corata a una base tn mulatura, che
serve per rjdune laltezza deìla co-
lonna e quindi le sue oGcrÌldzioru
L_impianto eleltrico prevede l uso
dt Dassa leneone IDC 6-ì2 Vl sra
per lilluminózione che per lalimen,
tazione det moto della montaturè
ad esciusjone dl un punto luce dd
220 V AC

Il mat€riale
e le attr€rztture
I matenali utilizzati per ld reajjzza-
zlone deìla specola sono i se-
guenù:
. Bare in feno a 'T' e scalolètì me

lra i restdui di lavorazìone di fab
briche o magazzinj
ll grande vdntaggio è stato quello
or nspamEre sut costl mente gh
wanlagqi sono slati l'ine\,ltabile al-
lungarsi dei tempi sia di approntd
mento che dl realizzdztone dei va
n componenti e in alcuru cdsl tì
dover modificófe jì progetto finito
La fa[ca è staLó grande. ma ]d sod,
disfazione jinale lo è stata di più.
Gli attreza utilizzatr che elenao dr
segurto oltre ai soliti manello. pin
za e cacoavlte, sl trovano spesso
sul barco di lavoro di chj ha pds-
sione per jl lai'da te: salddtnce
elettncè flex. smerigliatnce. trapa,
no avv{dtore, molatice. trdpano d
colonna, seghetio dlternatìvq serje
di móschi e ijliere. punte elicoidóli
per ferro. spalola, nvettatnce, m6l
tello tn qorÌÌmd chiavi a stella e a
LuLro iorbicl per ldmiera.

La realiu azione
deUe parti
Le varie parlì sono date reólizzate
solo con j calcoli delprogetto sen-
za poter provare ad assemblarl|
per verificarne la precisjone co-
lruttivd. a causa delle modete di
mensionl del locdle adìbito a ìabo
ralono e per le eLtdenli dúficoltà
logistiche nel Lrasportare le vaÌie
pafii nel luogo dl instdllazione
Cjò premessc. qrerimentato che i
margini di e[ore nei lavon órtìqla-
nax .non sono sempre trascuabil',
no dowto cosùuìre alcune Dóii n
modo che fossero suscettib i di re
goldzione durónte il monldgqjo fi
nale Ldbonosa è sldta. irfdtti la co,
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lallici. per la costruzone del telajol
. Pannelli coibentati con spessore
4 e 8 cm. per la copedura e le pa,
relr perimetlali:
. Profìlati in dllumìnio per j Ns1. ti-
poNC4Oper telajo deltetto e la
porla d inqTesso:
. Pannelli in poìicarbonato traspa
rente dd I cm, per le Iinestre del
lellol
. Materidh di consumo come s ico-
nq vernice. vitl bulloni/dad' rìvelll
guamjzjoni adesive. gìraina liqur
da eldslometca. fiìt elettrio ecc
Per trovdre jl matenale ho optato,
quando posstbiìe. per una soluzio-
ne volta óllópprontamento in eco-
nomn, un modo Snteuco per dire
che ho cercato dt adattare alio
scopo materidle già in mio poss€s
so lbdre a 'T'. prol ali in alluminto
di vecchi inIìssi ecc) o di trovallo
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Tecnica
lruzione dei s]pporli con cernlele
che reggono le falde ribaìlabjli.
perché dovevano essele regolabili
praticamente sui tre assì caltesÌdnj
In partjcolare. ho realizzalo sul
supporti dei fori dllungali pe. la re
golazLone in òltezza {yl. sri longhe
rcni in alluminio. che compongono
il lelalo del tetto fori ù fonna ellt
tjca allfaveÉo i quali fal passare i
bulloni delle cemiele per ld lego-
lazione sullósse x e spessoti in fel
ro per la regolazione srllasse z
I pónnelli coibentati per le pdfeli
della sl-ruttura. procurab tla j lesi_
dui di Ìdvorazone presso una lab
brica di celle frigorifere. sono slati
modificati e piegali tutti manudl_
mente con ìlso di lorbici PeI la
mer6, pinza e maÌtello in gomma
Ho sosliturto vanìaqgiosamente la
base in muralura della colonna
con un cerclÌone rottómdto di au_
locaÍo {@ 5Ox32 cml. riempllo dj
poliuretano espdnso per smoEare
I elfetlo 'carnpana' e all interno del
quale ho ncavalo un comodo por
ra oggen
La colonna, con un diameuo dt l0
cm e alta 90 cm {altezzd minima
per rendere possibili eventuali os
sewazpni allorizzontel, è ancorala
alla base altraverso fori praticdti
sur tre predi deìla stessa denlro ì
quali sono slati inseritì Ì bulloni
adeguatanente lunghi e Plece_
denlemenie sóldati sila base Sul
la sommità è slato bulÌonato un
appropriato sìlppolto, che unÌsce
la colonna alìa montatura. ll piano
di lavoro è slato rcólizzalo con tre
aste in legno con sezione 5x5 cm,
sulle quaÌi è stato awitato un pón-
nello di bakelite.
Per regolale lapeftura delìe falde.
ho utilizzato due tubi lO 2l md in
acciaio lnossidabiÌe. imperniali al
telaio delìa slruttura. che scorono
ln collari da l/2" bullonati al telato
dele finesìre la Loro lunghezzd è
taÌe da non impedrle la chiusura
delle fólde e da far scaricare iì pe_
so della lalda lungo lasse deì tu'
bo. Sui tubi sono $ati plccurati i
iori che ospitóno sia i perni che
reggono le iòlde medjante r colla_
ri. sia l lermagli di fine corsa
E importante sottolìnedre che i pef_

/. ll piono pmloo(llhri.

8. ll pÌono di lovoro

oll'iÍlerìo dol o $orolo.
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nì sono stdh realizzati con formd a'U, per poter abbrdcodre I colla
verticólmente, bioccandoli e impe
dendo così che un ìmprovvlsa raIlt
cd dr vento possa svellere rovtno
sómenle le ldide
Sui ldh irìferiori delìe iinestre ho lis-
sato dre mamglioni. provenientj
oa un turgone tn rollómdzone ne
cessan per ribaltare le falde sut
iidnchl delle pdretj

LtasaetublaÉÉlo
detla stazioié
I lavo di assemblaggro defjnitlvo
sono iniziah nel maggio 2m3 e s1
sono conclug due mesj dopo Le
Idsr dr dssemblaggto segutte sono
tdte le seguentj
. rncollaggio delìa base deì telalo
portdnte sul pavlmento del tetto:
. saldalura deìla slessa a slóffe in
lerro óJlogaie nel soldio durante
alcunr ldvon di nstruturdztone del
lo stesso,
. salddtura del lelajo penmetrdle e
supeiore:
. montaggio delld porta e dei pan
neìI coibentalì perimelrali lmedtan
le viti ovetti. bulloni e dddi):
. montdggìo della falda che copre
u pìano or ldvoro.
' montaggio delle lalde ribattabih
complete di telaio:
. dncoraggio della stru ura finita d
sldjfe affogate nel soidto. per mez
zo dì dnellt ln accidìo imbullonati
òl teEro e cdvi in acciato
ln seguto mi sono dedicato alla
mjnuziosa tmpermeabiljzzazione
della slruttura. con Ìuso mdssiccto
dr sllicone e gudna eldslomenca
Ld fase successiva è slata il mon
tdggjo del piano di lavoro delld
base cenlrdìe delld colonna e
delìimpianto eieltnco La bdse per
la coLonnd e slótd Incolldtò a pò
vrmenLo e sdlddld d due slòfie òn
ch esse dJfogate nel solaio

Limpranto ele[rico comprende un
pdnnello dove si trovóno I seguen
tr lnterruttori: quello oenerale:
dell alimentatoret dei puntj luce
rossd da 12 V per il ptano di lavo.
ro e delldhmenldzone det motorl
AR e Decl Non potevdno mdnca
re al pdnnello un vollmeho e un
amperometro. per un controllo co
stante deller@azjone dt corente
o dello stdto di carica tn cdso di
ólmentazjone a prle

Alsrue miéliorie firafi
Le prime sedute osservattve, ollle
ar ldnlt vanldggl hanno messo ìn
evrdenza la necessrtà dt appodare
ólcune mìgliorie

Ld pnma e stata quelìd dl mpedire
che le luci a útcial dei ldmpioni a
rane aperte e attraverso le line
stre lìrminassero a giorno l interno
oelta specola; qutndl utilizzdndo
Ou-a lelt mmeticl ho ottenulo qudf
tro tende che ho applicato con
oeì bottont automaÌlci at lelar delle
Inestre. e due teli a foma dl tra
pezro isoscele {b 2CO cm x h BO
cm). i cui latt si uniscono alle tende
ln comsÌlondenza delle bosi delle
lnestre con il doppio vantagqto
dr impedtre passaggio de a lúce
e oel venlo
Mancava, nelle úrunedtdte vtcnan-
ze del telescopiq un pjccolo pano
trDrta oculóri Un pezzo di bd-kelite
25x25 cm. un profilato dl alluml
nio a 'L' dd ì 5 cm dt ìóto una stri
scrd di ldntera da I mm prevemt
cidla l2x50 cn. qualche rivetto e
due bullont con dddt a farfalló
hanno fatto aì cóso mio Ho co-
slrurto tl pano tn due parti ugudÌ,
rdrì oa ctngere e stnngersj all6 co
lonna a qualsiv@lia allezza
Per chiudere sdidamenle le dùe
Idlde. ho dpplicato sui due longhe.
ron supenon due sldffe. opporlu-
ndmente costrutte, che le sttngono
Per mezzo dt dadt a IarfalÌa e
sbcccano ef f tcacemenle
Un altra mtghorra che ho apportdto
dlla struttura è stata lappl]cdztone
dr gudrnizioni adesìve lìrnqo tìrllo
iì lelaio del tetto. per mpedlre infil-
lraaonj di acqua. dj polvere e dt
anrnaletti Questo lavoro che ha
pratrcdtÌìente stgtlìato ll pìccojo
dirbiente di 8.5 m'. mi ha costrettó
ad appljcare due aeralorj nella
paÌte srperiore di due iinestrq per
dlsspare, ìn pdJte jl calore del So
le che riesce ad attraversaÌe il tet
lo duranle Ìe cdlde gjomale etive
Per ijnire non poleva mdncare
und mensota sollo il ptdno dt lavo.
rq dove poter appoggiare riviste.
lrbn. CIROM ecc n
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